
 

 

D.A. n. 01/GAB 

 

UNIONE EUROPEA 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
Regione Siciliana 

Assessorato Regionale dell'agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea 

 

L'Assessore 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;  

VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28 e 10 aprile 1978, n. 2 e successive modificazioni 

ed integrazioni;  

VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70 che approva il testo unico delle leggi sull'ordinamento 

del Governo dell'Amministrazione regionale;  

VISTA la l.r. 15 maggio 2000, n.10 e successive modifiche ed integrazioni;  

VISTA la legge regionale 15 maggio 2013 n.9, art. 34, che ha previsto la nuova denominazione 

dell'Assessorato regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca 

mediterranea e la rielaborazione del sistema Dipartimentale dello stesso Assessorato; 

VISTO il Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 

sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 

europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 

del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

VISTO il regolamento (UE) n.1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e 

che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, 

(CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

VISTO l’Accordo di Partenariato sulla programmazione dei fondi strutturali e di investimento 

europei per il 2014/2020, adottato dalla Commissione Europea il 29 ottobre 2014 e preso in 

atto dal CIPE il 28 gennaio 2015; 

VISTA la deliberazione n. 266  del 10 novembre 2015 della Giunta regionale; 

VISTA la Decisione C(2015) 8403 del 24 novembre 2015 della Commissione Europea di 

approvazione del programma di sviluppo rurale della Regione Sicilia per il periodo 

2014/2020, notificata il 2 dicembre 2015; 

VISTO l’art.47 del citato Reg. (UE) n.1303/2013 che stabilisce che entro tre mesi dalla data di 

notifica della decisione della Commissione di adozione del programma debba procedersi 

all’istituzione del Comitato di sorveglianza, nonché gli articoli 48 e 49 dello stesso 

Regolamento  relativi alla composizione  ed alle funzioni del predetto Comitato;  

VISTO l'art. 74 del Reg. (UE) 1305/2013 “Responsabilità del Comitato di Sorveglianza” che 

integra quanto già disposto in materia dal Reg. (UE) 1303/2013; 

VISTI l'art. 5 del citato Reg. (UE) n.1303/2013 “Partenariato e governance a più livelli”, richiamato 

dall'art.48 dello stesso Regolamento, nonché il Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 

della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul 

partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei; 

VISTA la deliberazione n. 146 del 17 giugno 2014 con la quale la Giunta regionale ha approvato il 

“Protocollo d’Intesa sulla politica regionale della Concertazione”; 



 

 

 

 

CONSIDERATO in particolare che, ai sensi dell'art. 74 del Reg. (UE) 1305/2013 il Comitato “è 

consultato ed emette un parere, entro quattro mesi dall'approvazione del programma, in 

merito ai criteri di selezione degli interventi finanziati, i quali sono riesaminati secondo le 

esigenze della programmazione”; 

VISTO  il paragrafo “15.2. Composizione prevista del Comitato di Sorveglianza” del Programma di 

Sviluppo Rurale della Sicilia 2014/2020; 

PRESO ATTO della composizione della rappresentanza del partenariato economico e sociale nel 

Comitato di Sorveglianza  del PSR Sicilia 2014/2020 condivisa con la Segreteria del Tavolo 

del Partenariato nell’incontro del 22 ottobre 2015; 

RITENUTO di dovere istituire il Comitato di Sorveglianza del PSR Sicilia 2014/2020 in conformità 

agli art. 47 e 48 del citato Regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché sulla base di quanto 

contenuto nel PSR Sicilia 2014/2020; 

DECRETA 

Art.1  

Per quanto indicato nelle premesse è istituito il Comitato di Sorveglianza del Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) della Sicilia per il periodo 2014/2020. 

Art. 2 

Il Comitato di Sorveglianza è presieduto dall’Assessore regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo 

rurale e della Pesca mediterranea. Può altresì essere presieduto dall'Autorità di Gestione del PSR 

Sicilia 2014-2020.  

Il Comitato di Sorveglianza è costituito dai seguenti rappresentanti del partenariato istituzionale e 

rappresentanti regionali dei portatori di interessi diffusi: 

Componenti con diritto di voto: 

a) l’Assessore regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo rurale e della Pesca mediterranea; 

b) l’Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale Sicilia; 

c) il Dirigente Generale del Dipartimento regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale; 

d) il Dirigente Generale del Dipartimento regionale dell’Ambiente;  

e) l’Autorità Ambientale Regionale;  

f) l’Autorità di Gestione del POR FESR Sicilia; 

g) l’Autorità di Gestione del PO FSE Sicilia; 

h) il Responsabile dell’attuazione del PO FEAMP Sicilia; 

i) un rappresentante del Ministero per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali – Direzione 

Generale per le Politiche Strutturali; 

j) un rappresentante del Ministero dell’Economia e delle Finanze Ragioneria Generale dello 

Stato Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l’Unione Europea (IGRUE);  

k) un rappresentante dell’ARPA Sicilia;  

 

Componenti con funzione consultiva: 

l) un rappresentante della Commissione Europea - Direzione Generale Agricoltura; 

m) un rappresentante dell’Organismo pagatore; 

n) un rappresentante del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del mare – 

Direzione Generale per lo Sviluppo sostenibile, il clima e l’energia (coordinatore nazionale 

LIFE 2014-2020);  

o) un rappresentante del Ministero Istruzione, università e ricerca (coordinatore nazionale 

Horizon 2020);  

p) due rappresentanti delle Università e due rappresentanti degli enti pubblici nazionali di ricerca  

competenti nel campo  dell’agricoltura e dello sviluppo rurale;  



 

 

q) un rappresentante delle organizzazioni di rappresentanza degli Enti Locali; 

r) la Consigliera regionale per le pari opportunità; 

s) un rappresentante designato dai Gruppi di Azione Locale selezionati; 

t) un rappresentante delle Associazioni Cooperative; 

u) un rappresentante delle Associazioni degli Industriali; 

v) un rappresentante delle Associazioni Artigiane; 

w) un rappresentante delle Associazioni del Commercio; 

x) un rappresentante dell’ABI; 

y) tre rappresentanti delle organizzazioni professionali agricole regionali; 

z) tre rappresentanti delle principali organizzazioni sindacali dei lavoratori; 

aa) un rappresentante delle associazioni ambientaliste operanti in Sicilia; 

bb) l’Autorità garante della persona con disabilità regionale; 

cc) un rappresentante delle organizzazioni non governative di promozione della parità di genere, 

della non discriminazione e  dell’inclusione sociale; 

dd) un rappresentante del Terzo settore; 

ee) un rappresentante delle associazioni di tutela dei consumatori. 

Partecipa ai lavori del Comitato il valutatore indipendente. 

Possono inoltre partecipare, su invito del Presidente ed in relazione all’ordine del giorno, anche altri 

rappresentanti delle istituzioni e delle amministrazioni, nonché eventuali esperti o rappresentanti di 

altre organizzazioni.  

Ciascuno dei componenti effettivi, in caso di impossibilità di partecipazione ai lavori, può essere 

sostituito da un componente supplente designato dall’amministrazione o istituzione o organizzazione 

rappresentata. 

La composizione del Comitato di Sorveglianza potrà essere modificata con decreto dell’Assessore 

regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo rurale e della Pesca mediterranea, su decisione dello 

stesso Comitato. 

Art. 3 

I componenti istituzionali del Comitato di Sorveglianza sono designati e delegati dalle rispettive 

strutture, le quali provvedono anche a comunicare tempestivamente le eventuali sostituzioni. 

I rappresentanti del partenariato economico e sociale sono individuati nell’ambito del Tavolo del 

Partenariato di cui al “Protocollo d’intesa sulla politica della concertazione” adottato con 

Deliberazione della Giunta regionale n. 146 del 17 giugno 2014. I componenti sono designati dalle 

rispettive strutture che provvedono anche a comunicare tempestivamente le eventuali sostituzioni. 

Il Tavolo del partenariato assicura una partecipazione costante e competente, in seno al Comitato di 

Sorveglianza, dei partner coinvolti nell’attuazione del Programma.  

Art. 4 

Il Comitato di cui all'art. 1, su proposta dell’Autorità di Gestione del PSR Sicilia 2014/2020, adotta 

nel corso della sua prima riunione, il proprio regolamento interno, nel quale sono delineate le 

modalità di funzionamento e di partecipazione.  

Art. 5 

Al Comitato di Sorveglianza, secondo quanto previsto all’art.49 del regolamento (UE) n. 1303/2013 

ed all’art. 74  del regolamento (UE) n. 1305/2013, sono attribuite le funzioni di verifica  

dell’attuazione del  programma e dei progressi compiuti nella realizzazione degli obiettivi prefissati. 

In particolare: 

a) esamina tutti gli aspetti che incidono sui risultati del programma, comprese le conclusioni 

delle verifiche di efficacia dell’attuazione;  

b) esprime un parere sulle eventuali modifiche del programma proposte dall'Autorità di 

Gestione;  



 

 

c) può formulare osservazioni all'autorità di gestione in merito all'attuazione e alla valutazione 

del programma e controlla le azioni intraprese a seguito delle stesse; 

d) è consultato ed emette un parere, entro quattro mesi dall'approvazione del programma, in 

merito ai criteri di selezione degli interventi finanziati, i quali sono riesaminati secondo le 

esigenze della programmazione; 

e) esamina le attività e i prodotti relativi ai progressi nell'attuazione del piano di valutazione 

del programma; 

f) esamina, in particolare, le azioni del programma relative all'adempimento delle 

condizionalità ex ante nell'ambito delle responsabilità dell'autorità di gestione e riceve 

informazioni in merito alle azioni relative all'adempimento di altre condizionalità ex ante; 

g) partecipa alla rete rurale nazionale per scambiare informazioni sull'attuazione del 

programma; 

h) esamina e approva le relazioni annuali sullo stato di attuazione del programma prima che 

vengano trasmesse alla Commissione. 

Art. 6 

Il Comitato si avvale del supporto di un’apposita Segreteria Tecnica, in capo all’Autorità di 

Gestione, per l’espletamento delle funzioni di istruttoria, redazione, predisposizione ed elaborazione 

della documentazione da sottoporre alle decisioni del Comitato, e di tutti i compiti derivanti 

dall’attività di sorveglianza esercitata dal Comitato stesso e dalla concertazione con il partenariato, 

nonché per i compiti concernenti gli aspetti organizzativi. 

Art. 7 

Il presente Decreto sarà trasmesso agli Organi competenti per la registrazione. 

Palermo, lì 25 gennaio 2016  

L’Assessore 

F.to        (On.le A.Cracolici) 

 

 


